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La vaccinazione e Timmunità contro l’infezione tifica ha oc¬ 
cupato e occupa da tempo l’attività dei batteriologi e degli igie¬ 
nisti e benché grandi progressi siano stati fatti specialmente per 
quanto riguarda la vaccinazione pure i risultati finora ottenuti 
non solo tali da renderci soddisfatti completamente e da darci 
quella sicurezza che abbiamo ad es. pel trattamento della dif¬ 
terite. 

Da tempo abbiamo istituito una serie di ricerche non solo per 
ricercare un metodo innocuo e sicuro di vaccinazione antitifica,, 
ma anche per dilucidare alcuni punti ancora non ben definiti 
sul modo di esplicarsi dell’infezione o meglio intossicazione tifosa. 

Dietro consìgli del Prof. Maragliano abbiamo voluto prima di 
tutto vedere che parte prendeva nel quadro fenomenologico del tifo 
il disfacimento dell’epitelio della mucosa intestinale. Dopo va rii 
tentativi, qui inutili a riferire, per stabilire una tecnica esatta 
abbiamo adottato il seguente procedimento. 

Praticata una piccola incisione delle pàreti addominali di una 
cavia robusta si afferrava con una pinza un’ansa del tenue e si 
iniettava nel lume intestinale 3-4 cm. di coltura dì 244 di tifo 
(il germe che ci servì era stato passato attraverso il corpo della 
cavia numerose volte tanto che uccideva iniettato sottocute alla 
dose di 1 / 2 cmc. in 36 ore circa). L’iniezione veniva praticata 
assai lentamente . 

L’animale moriva in 16-18 ore. Con istrumenti sterilizzati 
sì apriva la cavità addominale,, si legava ai due estremi l’inte¬ 
stino tenue che veniva rapidamente aperto e lavato con acqua 
distillata sterilizzata: con un bisturi sterilizzato si raschiava la 
mucosa e il materiale raccolto veniva diluito con soluzione fe¬ 
nica al 0.5 °/ 0 in £* 0 distillata e il liquido così ottenuto veniva 
centrifugato o filtrato. Se ora ad una dose non mortale di b. del 
tifo noi univamo piccolissima quantità di questo liquido gli ani- 
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mali morivano rapidamente col solito quadro dell’infezione tifica 
sperimentale. Questo risultato non può imputarsi al solo estratto 
di mucosa intestinale, poiché questo iniettato anche a dosi forti 
(2-3 cm.) non determina che disturbi leggeri e passeggeri. 

Abbiamo intrapreso una serie di ricerche per vedere se con 
questo materiale sia possibile conferire una solida immunità e 

presto comunicheremo i risultati ottenuti. 

In una seconda serie di esperimenti abbiamo studiato l’azione 
che i vaccini antitifici conosciuti (metodo Wright, metodo Pfeiffer 

e Kolle) spiegano sui nostri animali d’esperimento. 

Senza entrare qui in dettagli, che esporremo nel lavoro com¬ 
pleto, diremo come questi vaccini abbiano corrisposto non troppo 
soddisfacentemente nel prevenire nella cavia l’infezione tifosa. 
Abbiamo fatto molti tentativi per trovare un metodo piu sicuro 
più rapido e nel tempo stesso innocuo e dopo numerose espe¬ 
rienze abbiamo adottato il metodo che qui descriviamo. Si pra¬ 
tica la solita emulsione in soluzione fisiologica di colture in agar 
di tifo per preparare col metodo Pfeiffer Kolle il vaccino. Noi 
preferiamo il metodo Pfeiffer Kolle che dà nell’animale risul¬ 
tati assai superiori a quello Wright e certamente perchè con 
questo metodo noi abbiamo una infinità di materiali ingombranti 
inutili che si formano nelle colture in brodo). A questo vaccino 
Pfeiffer Kolle noi uniamo un estratto leucocitario così ottenuto. 
Si inietta nel cavo pleurico di un coniglio con emulsione di ale- 
mone: si raccoglie dopo 20 ore circa l’essudato formatosi che 
viene addizionato con parti eguali di soluzione 0,5 °/ 0 di acido 
fenico in acqua distillata e la mescolanza vien tenuta per 48 ore, 
alla stufa a 37°. Trascorso questo periodo di tempo il liquido 
viene centrifugato o filtrato e aggiunto al vaccino nella pro¬ 
porzione (per quanto finora stabilimmo ma che ulteriori ricerche 
in altri animali e nell’uomo potranno far variare) di 1 di estratto 
leucocitario in 10 di vaccino. Questa miscela può iniettarsi anche 
a dosi forti senz’altro disturbo che elevazione termica di breve 
durata e lieve tumefazione del punto d’innesto : fenomeni che 
scompaiono rapidamente. Dopo 48 ore gli animali resistono a 
dosi di colture di b. del tifo, che uccidono rapidamente i con¬ 
trolli non solo, ma dopo 50 giorni l’animale si mantiene perfet¬ 
tamente immunizzato. 

Abbiamo in corso esperienze per stabilire esattamente le dosi 
necessarie per determinare una immunità rapida e durevole e 
speriamo poterne presto comunicare i risultati, insieme a quelli 
che speriamo ottenere per la depurazione di questo vaccino in 
modo di renderlo assolutamente innocuo. 
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